
GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

PA R T E  P R I M A SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Roma - Venerdì, 29 dicembre 2017

Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale„ n. 302 del 29 dicembre 2017 - Serie generale

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA -  UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E  DECRETI -  VIA ARENULA, 70 -  00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

N. 62/L

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020.



—  6  —

Supplemento ordinario n. 62/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30229-12-2017

come originariamente determinate, a condizione che, nel-
lo stesso periodo d’imposta del re alizzo, l’impresa:  

    a)   sostituisca il bene originario con un bene materia-
le strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche 
analoghe o su periori a quelle previste dall’allegato A alla 
legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

    b)   attesti l’effettuazione dell’investi mento sostituti-
vo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito dell’in-
terconnessione se condo le regole previste dall’articolo 1, 
comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  

 36. Nel caso in cui il costo di acquisi zione dell’inve-
stimento sostitutivo di cui al comma 35 sia inferiore al 
costo di acqui sizione del bene sostituito e sempre che 
ricorrano le altre condizioni previste alle lettere   a)   e   b)   
del comma 35, la fruizione del beneficio prosegue per 
le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo 
investimento. 

  37. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 26, le parole: « e 2017 » sono sostituite 
dalle seguenti: « , 2017 e 2018 » e dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: « Per l’anno 2018 la sospen sione 
di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a 
seguito di fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
al fine di consentire, a parità di gettito, l’armonizzazione 
delle diverse ali quote »;  

    b)   al comma 28 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: « Per l’anno 2018, i co muni che hanno deliberato ai 
sensi del periodo precedente possono continuare a man-
tenere con espressa deliberazione del consiglio comunale 
la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 
2017 ».  

 38. All’articolo 1, comma 652, terzo pe riodo, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « e 2017 » sono 
sostituite dalle seguenti: « , 2017 e 2018 ». 

 39. All’articolo 1, comma 11,del decreto- legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2017, n. 172, il secondo periodo è 
sop presso. 

 40. Per far fronte agli oneri derivanti dalla concessio-
ne dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché 
dall’articolo 1, comma 56, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, e dai commi 41 e 42, l’autorizzazione di spesa di 
cui al comma 8 del predetto articolo 2 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, è integrata di 33 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 66 milioni di euro per l’anno 2019, di 
66 milioni di euro per l’anno 2020, di 66 milioni di euro 
per l’anno 2021, di 66 milioni di euro per l’anno 2022 e di 
33 milioni di euro per l’anno 2023. 

 41. Una quota pari al 30 per cento delle risorse di cui 
al comma 40 è riservata alla concessione dei contributi 
di cui all’articolo 1, comma 56, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, a fronte degli investimenti di cui al com-
ma 55 del medesimo articolo 1. Le risorse che, alla data 
del 30 settembre 2018, non risultano utilizzate per la pre-
detta riserva rientrano nelle disponibilità complessive 
della misura. 

 42. Il termine per la concessione dei finanziamenti di 
cui all’articolo 1, comma 52, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è prorogato fino alla data dell’avvenuto 
esau rimento delle risorse disponibili, comuni cato con av-
viso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123. 

 43. All’articolo 44, comma 1, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera   d)    è 
inserita la seguente:  

  « d  -bis  ) i proventi derivanti da prestiti erogati per il 
tramite di piattaforme di prestiti per soggetti finanziatori 
non pro fessionali (piattaforme di Peer to Peer Len ding)
gestite da società iscritte all’albo degli intermediari finan-
ziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le gislativo 
1° settembre 1993, n. 385, o da istituti di pagamento ri-
entranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 114 del 
mede simo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 
del 1993, autorizzati dalla Banca d’Italia ».  

 44. I gestori di cui alla lettera d  -bis  ) del comma 1 
dell’articolo 44 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicem bre 1986, n. 917, introdotta dal comma 43, operano 
una ritenuta alla fonte a titolo di imposta sui redditi di 
capitale corrisposti a persone fisiche con l’aliquota previ-
sta dall’articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 45. All’articolo 6, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, le 
parole: « , salvo per gli atti o negozi di cui alla lettera g  -
quinquies  ) » sono soppresse. 

 46. A tutte le imprese, indipendente mente dalla forma 
giuridica, dal settore economico in cui operano nonché 
dal re gime contabile adottato, che effettuano spese in at-
tività di formazione nel periodo d’im posta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2017, è attribuito un cre-
dito d’im posta nella misura del 40 per cento delle spese 
relative al solo costo aziendale del personale dipendente 
per il periodo in cui è occupato in attività di formazione 
negli ambiti di cui al comma 48. 

 47. Il credito d’imposta di cui al comma 46 è rico-
nosciuto, fino ad un importo mas simo annuale di euro 
300.000 per ciascun beneficiario, per le attività di forma-
zione, negli ambiti richiamati al comma 48, pat tuite attra-
verso contratti collettivi aziendali o territoriali. 

 48. Sono ammissibili al credito d’impo sta solo le atti-
vità di formazione svolte per acquisire o consolidare le 
conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale 
In dustria 4.0 quali big data e analisi dei dati, cloud e fog 
computing, cyber security, si stemi cyber-fisici, prototipa-
zione rapida, si stemi di visualizzazione e realtà aumen-
tata, robotica avanzata e collaborativa, in terfaccia uomo 
macchina, manifattura ad ditiva, internet delle cose e delle 
macchine e integrazione digitale dei processi azien dali, 
applicate negli ambiti elencati nell’al legato A. 

 49. Non si considerano attività di for mazione ammis-
sibili la formazione ordina ria o periodica organizzata 
dall’impresa per conformarsi alla normativa vigente in 
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materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di prote-
zione dell’ambiente e ad ogni altra normativa obbligato-
ria in mate ria di formazione. 

 50. Il credito d’imposta deve essere in dicato nella di-
chiarazione dei redditi rela tiva al periodo d’imposta in 
cui sono state sostenute le spese di cui al comma 46 e 
in quelle relative ai periodi d’imposta succes sivi fino a 
quando se ne conclude l’utilizzo, non concorre alla for-
mazione del reddito né della base imponibile dell’imposta 
re gionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile a decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi 
sono sostenuti esclu sivamente in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 

 51. Al credito d’imposta di cui ai commi da 46 a 56 non 
si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 52. L’incentivo si applica nel rispetto dei limiti e del-
le condizioni previsti dal rego lamento (UE) n. 651/2014 
della Commis sione, del 17 giugno 2014, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no in applicazione degli arti coli 107 e 108 del Trattato 
sul funziona mento dell’Unione europea, e in particolare 
dall’articolo 31 del medesimo regolamento, che discipli-
na gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei 
provvede il Ministero dello sviluppo economico. 

 53. Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, i co-
sti sono certificati dal sog getto incaricato della revisione 
legale o da un professionista iscritto nel Registro dei revi-
sori legali, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio. 
Le imprese non soggette a revisione legale dei conti de-
vono comunque avvalersi delle presta zioni di un revisore 
legale dei conti o di una società di revisione legale dei 
conti. Il re visore legale dei conti o il professionista re-
sponsabile della revisione legale dei conti, nell’assunzio-
ne dell’incarico, osserva i prin cìpi di indipendenza elabo-
rati ai sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo 
n. 39 del 2010 e, in attesa della loro ema nazione, quelli 
previsti dal codice etico dell’International Federation of 
Accountants (IFAC). Le spese sostenute per l’attività di 
certificazione contabile da parte delle im prese di cui al 
terzo periodo sono ammis sibili entro il limite massimo 
di euro 5.000. Le imprese con bilancio revisionato sono 
esenti dagli obblighi previsti dal presente comma. 

 54. Nei confronti del revisore legale dei conti o del 
professionista responsabile della revisione legale dei con-
ti che incorre in colpa grave nell’esecuzione degli atti che 
gli sono richiesti per il rilascio della certifica zione di cui 
al comma 53 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 
del codice di procedura civile. 

 55. Con decreto del Ministro dello svi luppo economi-
co, di concerto con il Mini stro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, le disposizioni applicative 
necessarie, con particolare riguardo alla documentazione 

richiesta, all’effettuazione dei con trolli e alle cause di de-
cadenza dal bene ficio. 

 56. Per l’attuazione delle disposizioni dei commi da 
46 a 55 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro per 
l’anno 2019. Il Ministero dell’economia e delle finanze 
ef fettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d’im-
posta di cui ai commi da 46 a 55, ai fini di quanto previ-
sto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

 57. Nel limite di spesa di 500.000 euro per l’anno 2018 
e di un milione di euro per ciascuno degli anni 2019 e 
2020, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, alle 
imprese culturali e creative, come definite al secondo pe-
riodo, è riconosciuto un cre dito d’imposta nella misura 
del 30 per cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo, 
produzione e promozione di pro dotti e servizi culturali e 
creativi secondo le modalità stabilite con il decreto di cui 
al comma 58. Sono imprese culturali e crea tive le imprese 
o i soggetti che svolgono attività stabile e continuativa, 
con sede in Italia o in uno degli Stati membri dell’U nione 
europea o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo 
Spazio economico euro peo, purché siano soggetti passi-
vi di impo sta in Italia, che hanno quale oggetto so ciale, 
in via esclusiva o prevalente, l’idea zione, la creazione, 
la produzione, lo svi luppo, la diffusione, la conservazio-
ne, la ricerca e la valorizzazione o la gestione di prodotti 
culturali, intesi quali beni, servizi e opere dell’ingegno 
inerenti alla lettera tura, alla musica, alle arti figurative, 
alle arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla cinema-
tografia e all’audiovisivo, agli ar chivi, alle biblioteche e 
ai musei nonché al patrimonio culturale e ai processi di 
inno vazione ad esso collegati. 

 58. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo eco nomico, da adottare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sen tite le competenti Commissioni parlamen tari, che 
si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, e previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, tenendo conto delle necessità di coordinamento 
con le disposi zioni del codice del Terzo settore, di cui al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è disciplinata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, la proce dura per il rico-
noscimento della qualifica di impresa culturale e creativa 
e per la definizione di prodotti e servizi culturali e creativi 
e sono previste adeguate forme di pubblicità. 

 59. Le imprese di cui al comma 57 possono accedere al 
credito d’imposta ivi previsto nel rispetto dei limiti di cui 
al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com missione, 
del 18 dicembre 2013, relativo agli aiuti « de minimis ». 
Il credito d’impo sta di cui al comma 57 non concorre alla 
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 
del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale 
sulle attività pro duttive, non rileva ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile 
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Allegato A
(articolo 1, comma 48)

(Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 – Ambiti)

a) Vendita e marketing:

I. Acquisti

II. Commercio al dettaglio

III. Commercio all’ingrosso

IV. Gestione del magazzino

V. Servizi ai consumatori

VI. Stoccaggio

VII. Tecniche di dimostrazione

VIII. Marketing

IX. Ricerca di mercato

b) Informatica

I. Analisi di sistemi informatici

II. Elaborazione elettronica dei dati

III. Formazione degli amministratori di rete

IV. Linguaggi di programmazione

V. Progettazione di sistemi informatici

VI. Programmazione informatica

VII. Sistemi operativi

VIII. Software per lo sviluppo e la gestione di beni strumentali oggetto
dell’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232

IX. Software oggetto dell’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232

c) Tecniche e tecnologie di produzione

I. Fabbricazione di armi da fuoco

II. Fabbricazione di utensili e stampi

III. Fusione dei metalli e costruzione di stampi

IV. Idraulica

V. Ingegneria meccanica

VI. Ingegneria metallurgica

VII. Lavorazione della lamiera
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VIII. Meccanica di precisione

IX. Lavorazione a macchina dei metalli

X. Saldatura

XI. Siderurgia

XII. Climatizzazione

XIII. Distribuzione del gas

XIV. Energia nucleare, idraulica e termica

XV. Ingegneria climatica

XVI. Ingegneria elettrica

XVII. Installazione e manutenzione di linee elettriche

XVIII. Installazioni elettriche

XIX. Produzione di energia elettrica

XX. Riparazione di apparecchi elettrici

XXI. Elettronica delle telecomunicazioni

XXII. Ingegneria del controllo

XXIII. Ingegneria elettronica

XXIV. Installazione di apparecchiature di comunicazione

XXV. Manutenzione di apparecchiature di comunicazione

XXVI. Manutenzione di apparecchiature elettroniche

XXVII. Robotica

XXVIII. Sistemi di comunicazione

XXIX. Tecnologie delle telecomunicazioni

XXX. Tecnologie di elaborazione dati

XXXI. Biotecnologie

XXXII. Conduzione di impianti e macchinari di trasformazione

XXXIII. Ingegneria chimica

XXXIV. Ingegneria chimica dei processi

XXXV. Processi petroliferi, gas e petrolchimici

XXXVI. Tecniche di chimica dei processi

XXXVII. Tecniche di laboratorio (chimico)

XXXVIII. Tecnologie biochimiche

XXXIX. Cantieristica navale

XL. Manutenzione e riparazione imbarcazioni

XLI. Ingegneria automobilistica

XLII. Ingegneria motociclistica

XLIII. Manutenzione e riparazione di veicoli

XLIV. Progettazione di aeromobili

XLV. Manutenzione di aeromobili

XLVI. Agricoltura di precisione

XLVII. Lavorazione degli alimenti

XLVIII. Conservazione degli alimenti
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XLIX. Produzione bevande

L. Lavorazione del tabacco

LI. Scienza e tecnologie alimentari

LII. Confezione di calzature

LIII. Filatura

LIV. Lavorazione del cuoio e delle pelli

LV. Preparazione e filatura della lana

LVI. Produzione di capi di abbigliamento

LVII. Produzione di cuoio e pellami

LVIII. Sartoria

LIX. Selleria

LX. Tessitura industriale

LXI. Ceramica industriale

LXII. Ebanisteria

LXIII. Fabbricazione di mobili

LXIV. Falegnameria (non edile)

LXV. Lavorazione della gomma

LXVI. Lavorazione e curvatura del legno

LXVII. Lavorazione industriale del vetro

LXVIII. Produzione della plastica

LXIX. Produzione e lavorazione della carta

LXX. Produzione industriale di diamanti

LXXI. Tecnologie del legno da costruzione

LXXII. Estrazione di carbone

LXXIII. Estrazione di gas e petrolio

LXXIV. Estrazione di materie grezze

LXXV. Ingegneria geotecnica

LXXVI. Ingegneria mineraria

LXXVII. Cartografia/agrimensura e rilievi

LXXVIII. Progettazione delle strutture architettoniche

LXXIX. Progettazione e pianificazione urbana

LXXX. Progettazione edilizia

LXXXI. Costruzione di ponti

LXXXII. Costruzione di strade

LXXXIII. Edilizia

LXXXIV. Impianti idraulici, riscaldamento e ventilazione

LXXXV. Ingegneria civile

LXXXVI. Ingegneria edile

LXXXVII. Ingegneria portuale

LXXXVIII. Tecnologie edili ed ingegneristiche (Building Information Modeling)
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